
 

Perché il 10 febbraio? 

Perché ricorda l’anniversario del 

Trattato di pace di Parigi (1947) col 

quale l’Italia dovette cedere alla 

Jugoslavia Pola, Fiume, Zara e parte 

di Trieste e Gorizia. 

Le foibe sono delle cavità carsiche, spaccature naturali del terreno localizzate presso le montagne del Carso, in Friuli. Tra il 1943 
ed il 1945 furono gettate in queste fosse, quattro o cinque mila tra uomini, donne e bambini.(E’ questa la vera cifra del fenomeno, dicono gli 

storici. Espressioni troppo generiche non aiutano a fare chiarezza). 

 
“Subito dopo la fine della guerra, tra il 

maggio e il giugno 1945, migliaia di 

italiani della Venezia Giulia, dell’Istria 

e della Dalmazia vengono uccisi 

dall’esercito jugoslavo del maresciallo 

Tito: molti di loro sono gettati nelle 

“foibe” che si trasformano in grandi 

fosse comuni, molti altri deportati nei 

campi della Slovenia e della Croazia, 

dove muoiono di stenti e di malattie.” 

(tratto da Gianni Oliva, Foibe, 

Mondadori, Milano 2002). 

 

10 febbraio 2017 



 

I.I.S.S. “OSCAR ROMERO”  

RIVOLI  

PER TE STUDENTE 

GRUPPO SOSTEGNO ROMERO 

Legge 30 marzo 2004, n. 92 

"Istituzione del «Giorno del ricordo» in memoria 
delle vittime delle foibe, dell’esodo giuliano-
dalmata, delle vicende del confine orientale e 

concessione di un riconoscimento ai congiunti 
degli infoibati" 

Art. 1. 

1. La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale 
«Giorno del ricordo» al fine di conservare e 
rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di 
tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre 
degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo 
dopoguerra e della più complessa vicenda del 
confine orientale. 


